
PASSEGGIATA AL 

Bosco
della Saliceta

PROGRAMMA

In collaborazione con

14.15 Ritrovo dei partecipanti presso l’Oratorio della Beata Vergine del Bosco 
della Saliceta, in via Madonna  (di fronte al Ristorante “Regina del  Bosco” – 
via per Cavezzo https://goo.gl/maps/p6QoLWbXrgVJGXxh9).

14.45 Partenza della camminata da via Madonna e illustrazione di notizie storiche.

15.30 Proseguimento per via Bocchetta, con sosta presso area boscata “Il 
Boschetto” di Palazzi Massimo.

16.30

16.15

17.30/18.00

17.00

DOMENICA 9 OTTOBRE 2022

Comune di 
CAMPOSANTO

Si consiglia un abbigliamento adeguato, con calza-
ture sportive e impermeabile in caso di tempo 
coperto. In caso di forte maltempo la Camminata 
sarà cancellata.

Proseguimento lungo il Cavo Fiumicello, con descrizione delle attività del 
Consorzio della Boni�ca Burana.

Sosta presso l’allevamento di ovini e caprini dell’Azienda Rubizzani in via 
Prato Grasso.

Arrivo presso l’Azienda “Tecnica Vivai” di Candini Luca in via ponte Picchietti n. 
4. Rinfresco o�erto da Consorzio della Boni�ca Burana, visita libera alla 
fattoria didattica e possibilità di degustazione di prodotti tipici del territorio.

Ritorno alla partenza in autonomia.

Con il patrocinio 
dell'Ordine dei Dottori Agronomi e Dottori Forestali 

della Provincia di Modena

Per informazioni:
BONIFICA BURANA
Tel. 334-6115388 
newsletter@consorzioburana.it



La storia del Bosco della Saliceta è molto antica. Nel 1149 i monaci ottennero la proprietà del Bosco e 
iniziarono un’opera di boni�ca e prosciugamento delle zone interessate dalle acque stagnanti, scavan-
do canali che, se pur riadattati, esistono tutt’ora e sono funzionali a scolo e irrigazione del territorio. La 
bellezza e il valore del Bosco della Saliceta suscitarono nel tempo l’interesse di molte persone, anche al 
�ne di sfruttamento. Nel corso dei secoli furono diversi i possessori del Bosco, tra cui gli Estensi, che lo 
utilizzarono nella seconda metà del XV secolo, descrivendolo come il bosco più esteso che si potesse 
trovare nella Pianura Padana.
Già nel 1022, il Bosco prese il nome ‘Saliceta’ per sottolineare la particolare presenza di una folta vege-
tazione di�cile da penetrare, governata da diverse specie ad alto fusto, come salici, roveri, frassini, 
pioppi, olmi, sorbi, peri e meli selvatici. All’interno del Bosco, venne inoltre stabilita, dopo il 1387, una 
riserva di caccia: vi erano fagiani, lepri, cervi, daini, caprioli e volpi, nonché vari rapaci come falchi, gu�, 
civette, oltre a martore, donnole e puzzole. L’animale per eccellenza però era il cinghiale, presente in 
gran numero. Il Bosco della Saliceta, nei secoli, venne sempre più ridotto di dimensioni per l’interesse 
nel trasformarlo in un territorio coltivabile per il sostentamento della popolazione. Nel 1950 un ulterio-
re disboscamento diede la possibilità ad ottanta braccianti di costruire le proprie abitazioni.

Circa trent’anni fa, alcuni proprietari dei terreni sui quali una volta si trovava il Bosco della Saliceta, 
attraverso �nanziamenti legati alle rinaturalizzazioni o per loro iniziativa, decisero di ricreare sulle loro 
proprietà piccole aree a Bosco. Attualmente le Amministrazioni locali, con il coinvolgimento dell’Uni-
versità di Bologna, del Consorzio Burana e delle Associazioni del territorio, si sono attivate per valoriz-
zare questo particolare luogo attraverso ipotesi progettuali al �ne di dare maggiore impulso agli inve-
stimenti forestali.

Come tutta la pianura, l’area è attraversata da canali, impianti e manufatti di regolazione che hanno la 
funzione di allontanare l’acqua meteorica in eccesso e di distribuire risorsa idrica alle coltivazioni. In 
particolare, il Bosco è interessato dai canali Vallicella e Fiumicello, dalla Fossa Bosco, dalla Fossetta di 
Camposanto e dal Cavo Dogaro, nonché dalla presenza dell’Impianto pluvirriguo ‘Bosco della Saliceta’ 
e di ‘sostegni ’. L’ambito è quello del Bacino delle Acque Alte in Sinistra Panaro che fa capo al Diversivo 
di Burana. 
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Bosco della Saliceta

Lunghezza percorso 
5 km circa


